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Un mese . , g r . 5 0 — 62 
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Le associazioni da t ano 
dal 1. , 1.1, e 21 d ' ogni 
mese . 

Si ricevono, lo sole lei- ; 
t e r e a f f ranca le . 

L' UFFICIO 

' Palazzo Barliaja a To-
Mo N.° 2 1 0 p i a n o matto. 

ANNO I. —NiiMEno 81. 

CONDIZIONI 

Ogni g io rno si pubbl ica 
un nuovo disegno in l i to-
graf ia ,0 a lb i sogno vignet-
te SII legno. 

I pagament i delle a s so -
ciazioni si r icevono con 
mandat i sul Tesoro e sulla 
posta , 0 con cambial i su 
caso di Banche dì Napol i . 

Tu t to ciò che r i g u a r d a 
il g iornale dev 'ossero in -
dirizzato ( f r anco ) alla Di-
rozioiio del ( l iornalo stra-
da Toledo N.° 210 . 

SI PUBBLICA. 

Tutti i giorni^ meno nel-
le feste di doppio precettai 

NAPOLI 15 LUGLIO 

. Le ultime notizie di Calabria sono le seguenti : 
In poche parole si sta facendo un campo a Reggio.l lMi-: 

nìs tero ha fa t to un cambiamento di f ronte , ha voltalo le 
spalle alla Sila, e dà di faccia a Messina , Messina dà di 
spalle a Reggio e g u a r d a che si sta facendo dentro la Si-
cil ia. P a r e dunque chenel l ' Isola si stiano facendo dello 
«ose ser ie , se Messina se ne occupa con molta p remura . 
M a qui nemmeno st iamo con le mani in mano . So che 
sì sta facendo; si vogliono imbarca re nientemeno che tut-
ti i castelli per mandar l i a pe rsuadere i torbidi vicini. Il 
castello Nuovo d icéche se ne va contento ,perchè ha fat to 
ì fatti suoi a Napoli , e può anda re in Sicilia. S Elmo 
p e r ò t rova delle difficoltà, ma adesso non sono più i bei 
tempi di Roberto.Jia re. Robe r to finora sono'passati cinque 
secoli e p iù . Adesso S . Elmo dice precisamente come 
Dan te q u a n d o si doveva manda re un ambasciatore : 

Se io parto chi resta, e se io resto chi parte ? 
— Bravo Nicola! I giornali f rancesi annunziano che 

il Nord l^a d ichiara to non aver niente dì comune con. 

quelli che abi tano a mezzogiorno, 'o ch'egli si vuol f a r e i 
fatti suoi, sopra tu t to in questo momento che gli pa s sano 
tante altre coso pel capo . Ci sono alcuni malintenzionati 
del CaucQsO,Che ò la Calabria di quel seitentrional vedo-
vo silo, i quali sono da qualche tempo veramente i suoi 
torbidi vicini. Per conseguenza so il Nord muove le suo 
mobili colonne (e che colonne,misericordia! ) dice che lo 
fa per non fa re ammazzare da quei pochi demagoghi AaX 
Caucaso. Questo lo dice il Nord , so voi lo c redete tanto 
meglio, io p e r me non no credo niente. , 

—Dicono che una deputazione di sig. siciliani d e b b a 
andare ad offr i re al figlio secondogenito di Car loAlber to 
la corona di Sicilia, come la deputazione di L o m b a r d i 
al padre di esso secondogenito la corona di f e r r o . T a n -
to questi signori siciliani, come il Duca d i Genova saran-
no la corona della testa^mia, ma io c redo che la p r e s e n -
tazione della corona sarà ùn po ' imbrogliosa; perchè p e r 
presentare la corona bisognerà d i re qualche cosa , e 
questo qualche cosa sarà veramente un disperso delia co-
rona . Il cer to 6 che Vil lafranca è part i to sul Porcospino 
come ara ldo dì quel regaluccio. Il Porcospino è seinpre 
quello stesso dei tempi di Lord Mintho; il fo r tuna to oio-r 
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dia toro so ne sor viva por m a n d a r e ambascia te , , o dà a l -
lora in poi la Sicilia per r ispet to se ne serve anch ' ossa 
a ques t 'uso ; infat t i se ne valse per m a n d a r ò a' Napoli la 
notizia della p roc lamazione del re , e poi pe r fa r r eca re a 
Genova il Vi l l a f ranca — A,propos i to d u n q u e delPorco-
gpùio, r a f fa r -dc l l a presentaz ione della Corona , come vi 
dicevo, ò un poco spinoso, Che d i ranno i deputa t i q u a n -
do p re sen t e r anno quel l ' a f fare al Duca di Genova? Come 
lo chiameranno'? Con qual titolo gli r ivo lgeranno la p a -
rola? Altezza? riia non s a r ebbe meglio chiamarlo a d d i r i t -
t u r a Maestà? Maeata?;E se il r o c h e la Sicilia ha,sc'éHo se, 
ques to Sovrano che ha pescalo, se sua Altezza S a r d a r i -
cusasse? Io c rédo che i deputa l i sa ranno accor t i e sal-
ve ranno la s a rda o i pescator i . P e r esempio d i ranno 
cosi : . V . 

Altezza Sire Duca Ke 1 Noi siamo veiiiiti à p r o p o r r ò 
a V o s t r a Altezza di d iven ta r Vostra , Ma esili. Che Vostra. 
Maestà a b b i a un momento la coinpiacóhza ì l i p rovars i 
ques ta co rona . . . . Noi c red iamo che d e b b a star a b b a -
stanza bone a V o s t r a Altezza, pe r essére s{àta fa t ta sen-
za p r e n d e r la misura — Si re , Vos t r ' Altezzà abbia fidu-
cia in noi, noi s iamo venut i a p render la , si faccia q u e -
sto viaggotto.Una t r ave r sa t a è lut to r ì r icòmòdo, airrivà-
to a P'atermo V . A. scenderà à l l 'a lbergó Reale'. £' ^ un 
t r o n o p r o n t o — T r o v e r à anche due. càmere eà mi'gà-
binetio. Si figuri] Vos t r a Maes tà , , d'^àveìr, fa t to qiìalché 
ducalo scappatel la . Como si s a rebbe règòiata.>in q . u e ^ . 
caso Sua Maestà l ' augusto vos t ro gen i to re? Quando un 
p r iva to come noi fa qualche corbelleria ò manda to ad 
un ' isola , Gr c' è isola più bella della Sicilia? E c ' è una 
posizione migliore di quella che noi offr iamo a Vq-
str 'Altezzà? Lo al t re Altezze difficilmente divengono Sua 
Maestà q u a n d o sono secondogeni te e quando le p a t e r -
ne M a e s t à godono di p ro spe ra saluto. N o i , S i r e , Io 
o f f r i amo l 'occasione di d iveni r re , e po te r cont inuare a 
d i r e p a p à . Che ne dice Vost r 'Al tezza? L 'a r ia della Sici-
lia è b u o n a , ha fat to bene anche a l l ' Imperator Niccolò. 
V e n g a la sovrana Altezza V o s t r a , o non sarà solo V o -
stra Maes tà , che sa rà c o r o n a t a , ma sa ranno coronat i 
anco ra i voti di tutt i gli amantissimi suddit i f u t u r i di 

Vostra Altézza, che per nostro mezzo depongono i loro 
anticipati omaggi a piò del loro Sire Roi^Duca, Altezza, 
Maestà — E qui , s e m p r e per p rocura , l 'ungeranno corno 
dovere . 

I SEIMILA 
— Finora voi avete ci:éduto che i cattivi son ca t t i -

vi, e che i buòni son buoni . L ' avete sbagl ia ta r o t o n d a -
rhénte. 

Questo era secondo \R(ortunate ferree leggi di un t em-
po, ma con lo,leggi doganali finanziere dei tempi di R u g -
giero alla mano , vi d imost ro che i buoni se non sono un 
punto più cattavi dei cattivi, sono a lmeno catt ivi q u a n t o 
i catUvi. 0 al solito vostro non mi avete capi lo, o al so -
lito mio, io non mi sono saputo spiegàre,. d u n q u e al sol i -
to mio mi 'spiego meglio. La regia è diventala règ ia . V e -
de te che non ò altro che 1' affare d' un accento. Che co -
sa ò un acconto ? E un af iaruccio piccolo piccolo p icco-
lo, e p u r e leva il pane a sei mila persone! Il ministro del-
le finanze per r affaruccio de l l ' accen to dicesi che abb ia 
esclamato: 

D' un ]5^nsicro, c d'un avcenlo 
Reo non son , ne il llii giammai. 

E s t à bene , lo sappiamo che 1' affare dell' accento non è 
un affare che lo r iguarda , nò io mi voglio br igare del le /b i -
tunàte ferree leggi di un tempo, sulle quali ve ramente ci 
convienedi mettere arc impenetrabi le velo ,ma l ' a f fare del 
pane ò u n affare che r iguarda il ministro a t tua le— I n s o m -
ma^prima si disse che sisarebbei-o mandat i via tutti gì' im-
piegati della reg ia , poi meno tunisinamente si dissocile si 
^sarebbero mandat i solo i cattivi e serbat i i buoni . Adesso 

•'peuè.ii r emj jochocon la sua falce irresponsabile mieto tutti 
inosorabìimente.dice che senza rassicurare i buoni^ì d o -
v r e b b e falciare la roghi. E tutta quella gente del sale, e 
tutta quella gente del tabacco? Giacché si era voluto 
stabilire la distinzione dei buoni e dei cattivi, il minis t ro 
delle finanze poteva far suonare la t romba , e ch iamare 
tutti quei sei mila , i quali s tanno veramente più mor t i 
che vivi , gli av rebbe riuniti nella sala della biblioteca 
del min is te ro , ed in questa valle d iGiosafa t provvisor ia 
av rebbe diviso i buoni dai cattivi. Questo l 'avrei f a t t o i o 
e sta bene , .ma la finanza non l 'ha voluto f a re , perchò ci 
s a rebbe stato un senso ài giudizio. 

L'ar t icolo pòi del sottorgano è servito di ant i fona.-
L 'ar t icolo dimostra còme qua t t ro e qua t t ro fanno un-

dici che se si sciupasse il dana ro a pagare i buoni , con 
qual denaro si pagherebbero lo suonato del sot torgano 
che va così a tempo con l 'organo? 

I L P I A N G - M A T T Ó 

POEMA M VENTI; CANTI 

ad un tantino per volta. 

G A N T 0 • 

: • • 11. • 

Tn.ito alla fine a' è aggiustato l È deitò; 
ili un supplementino del giornale. 
Da Gaéta così fino allò stretto 
Si godo della paco generale , ; . • 
Non avoa t roppo torto il Gabinetto } 
]La guerra dunque non fa tanto malo ! 

Tanto meglio cosi i tutto è aggiustato 
E l 'ordine ò di nuovo assicurato. . 

12. 

S ' è aggiustata la camera de' pari 
In numero, legai costituita, 
T ra la Sicilia e Napoli del par i 
La pa'i beli' armonia a'ò stabilita,. 
Regna, in terra la paco e sovra i mari , 
LH Gìttadeila alla città s ' è unità, 
Tuli ' è aggiustato — E al piano solaniént§ 
J)e' pubblici lavor non si fa niente I 
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L E N O T E 

E ci s i amo 1 Q u a n d o si a r r i v a alle no t e , si a r r i v a al 
p t tn to c l imate r ico . L a n o t a è V a t to d i d o l o r e d i chi m a n -
g i a , di chi si ves te , di chi d à un ba l io , di ch i i n somma fa 
q u a l c h e cosa . Ogn i p i a c e r e è finito q u a n d o si a r r i v a alle 
no to ; b i s o g n a s t r i nge r e i den t i , e p a g a r e . , 

M a q u i n o n s iamo al caso d i r i c e v e r n o t e , bens ì d ì 
m a n d a r l e . » 

GÌ si d i c e c h e u n a no ta è s t a t a m a n d a t a alla Russ ia > 
un ' a l t r a a l l ' A u s t r i a , u n ' a l t ra al G r a n T u r c o , e pecca lo 
che in Aff r ica n o n vi sia p iù l ' e m i r o , p e r c h è a l lora a v r c n v 
m o s p e d i t o a n c h e co là la no t a . 

L e s i g n o r e ' p o t e n z e , q u a n d o g i u n g e r à la n o t a , f a r a n n o 
o e r t a m b n t e le merav ig l ie p e r c h è s a n n o di non a v e r con-
t i con noi . 

L a Russ ia h a s a lda lo le sue obb l igaz ion i , co i cavall i di 
b r o n z o . ' 

L ' Aus t r i a , d o p o ché il d e c i m o se ne t o r n ò , ha r e g o ? 
la r izza to le p a r t i t e con no i . 

R e s t e r e b b e il G r a n T u r c o , col q u a l e n o n a b b i a m o né 
cont i da e s i g e r e , n è obbl igaz ioni d a s o d d i s f a r e . 
• D u n q u e che con t iene la n o t a ? 

Qtìesto io non ve lo so d i r e , e v o l e n d o d i rve lo v e n e 
d i r e i tipa di quel le g ros se g ro s sé , c o m e lo d ice l ' O r g a n o . 

Paire ce r to p e r ò che la n o t a d e v e r i g u a r d a r e que i tali 
v i c i n i , che h a n n o d i sconosc iu to t u t t e le re laz ioni d i v i -
c inanza . E d o r a va e dici col p r o v e r b i o : I vicini sono p iù 
dei p a r e n t i ! 
. I ! min is te ro volendosi i n t a n t o v e n d i c a r e d i ques t i i n -
g ra t i vicini fa n o t e ; m a non s i r i c o r d a che le n o t e v e n -
g o n o alla fine del p r a n z o e q u a n d o p r o p r i o si s ta ai f r u t t i . 

R I F O R M E . 

Io sono un po ' s eccan tucc io e voi lo s a p e t e , q u a n d o 
incominc io a p a r l a r e d i u n a cosa d à l l i , d à l l i , e d a l l i , e 
r i t o r n o s e m p r e là , e a l lora cesso d i p a r l a r v e n e q u a n d o 
a d d i r i t t u r a non ve n e p a r l o p i ù . L ' a l t r a s e r a , v e r b i g r a -
z i a , v i a n d a s t e a c o r i c a r e col cerve l lo p i eno d ì / > a / / t ' ( n o n 
quel lo di p i o m b o ) dame, carte, cappotti, scope, e s t a se ra 
vi t ocche rà sen t i rne delle a l t r e p iù bel le , del le r i f o r m e , 
(non il g io rna l e d i Lucca) n o n quel le dello s t a t u t o , non 
que l le del g r a n T u r c o , m a cer to r i f o r m i n e di n u o v a spe-
cie a ce r te c a r t e che s a p r e t e vo i , e su cui io r i t o r n o c o -
m e il min i s t e ro Ò t o r n a t o a d un ' a l t r a c a r t a ( da g ioco o 
n o n d a gioco? ) Voi già s ape te , e q u i p a r l o p e r g ioco , 
c h e l e c a r t e sono q u a r a n t a , e possono a n d a r e a d iec i , a 
d iec i , come q u e i tali torbidi vicini. V o i s a p e t e 1' asso di 
c o p p a , u n a c e r t a figura c o m e R a d e t z k i , c o m e quel la ca-
r i c a t u r a che s t a vic ino al m i o r i t r a t t o , e b b e n e l ' a s s o di 
c o p p a d a oggi in avan t i p r e n d e r à il n o m o di Rade t zk i , 
L ' a s s o d i d e n a r o che r a p p r e s e n t a un c e r t o an imale a d u e 
t e s t e , u n aqu i lo t to che t i ene f r a p iedi u n o zeccMnetlo 
( n o n il g ioco ) so n e f u g g i r à dal lo c a r t e I t a l i ane , con tut-
t o lo zecch ino e f a r à u n volo d i r i t to d i r i t to al seno di Ra-
de tzki ; s icché le c a r t e d! o r o r i m a r r a n n o n o v e q u a n t i so-
n o i m e m b r i del g a b i n e t t o , che sono v e r a m e n t e n o v e car-
t e d i d e n a r o ; e t u t t e le c a r t e si r i d u r r a n n o a Sg, n u m e r o 
d i quel ta le g ioche t to c h e io v e r a m e n t e . n o n c o n o s c o . II 

R e di s p a d a s a p e t e ch 'ò Car lo A lbe r to , c h e sa p e r m u -
ta r s i s econdo le c i rcos tanze anche in R e di d e n a r o . La 
d o n n a di s p a d a , si c h i a m e r à Sicilia , e il caval lo dì b a -
s tone p r e n d e r à il n o m e di Napol i ( o v iceversa ) finché 
il m in i s t e ro n o n cesse rà d i e s s e r e asso d i mazza . 

A R L E C C H I N O - M E R C A N Z I A 

P r i m a l ' e d i t o r e p r o p r i e t a r i o dell 'AiTecchino e r a uno , 
poi d i v e n n e r o t r e , a Cesa re succede t t e il t r i u m v i r a t o , L e -
p ido A n t o n i o e d O t t a v i a n o . L' amico C e s a r e c a d d e il 
15 col Min i s t e ro T r o y a . Oggi u n o d e l t r i u m v i r a t o , che 
non ò l ep ido , m a va a l . sodo , e che r iduce tu t to a quest io-
no finanziera e d indus t r i a l e , v e d e n d o c h ' e r a v a m o r iuni t i 
in n u m e r o legale , ci ha t enu to il seguen te d i scorso : 

» S ignor i , d a v a r j e p iazze , mi h a n n o fa t to r i ce rca d i 
q u a l c h e c a m p i o n e d ' A r l e c c h i n o , p e r p o t e r n e commet -
t e r e u n a p a r t i t a . Il c a m p i o n e è p iac iu to , ne h o fa t to lo 
sped iz ion i r e g o l a r m e n t e , e l ' a f fare ò a n d a t o bene s ino ra . 
Adesso G e n o v a , Mal t a e T r i e s t e ed al t r i scali mi s c r i -
v o n o c h e la m e r c e c o r r o , m a s a r e b b e più a l ta , se ci si 
misch iasse mercanz i a e s t e r a . Io d u n q u e vi p r e g o di con-
t e n t a r e i miei c o r r i s p o n d e n t i , p e r c h è io f a r ò lo s tesso con 
lo ro p e r le se te e le v e r g h e d ' a r g e n t o . F a t e i n somma c h e 
la commiss ione aumen t i e la casa p r o s p e r i s e m p r e p i ù . 
10 me t to la cassa a v o s t r a disposizione; se ave t e b i sogno 
d i c o r r i s p o n d e n t i nelle piazze e s t e r e , sc r ive te , e d i te che 
t i r a s se ro sopra Napo l i . H o c r e d u t o d i rv i ciò pe r a s s i cu -
r a r s e m p r e meglio lo smerc io , della d e r r a t a , e f a r o n o -
r e a l la c a sa . » 

P o v e r o A r l e c c h i n o ! t r a t t a l o come ogni a l t ra specie di 
mercanz ia I Del res to dal d i scorso del t r i umv i ro a b b i a m o 
p o t u t o Capire c h e nell ' I tal ia e nell' E s t e r o semi - i t a l i ano 
come-Tr i e s t e , Ma l t a , é c . d e s i d e r a n o che l 'Afleccl i tno par -
11 più spesso di l o ro , e lo f a r e m o . 

NOTIZIA 
— L a p iogg ia del l 'a l t ro g i o r n o b a g n a n d o le b a n d i e r e 

t r ico lor i che s t a v a n o allo s c o p e r t o g iunse a l evare il ros-
so e d il v e r d e , in m o d o che le b a n d i e r e r e s t a r o n o tut to 
b i a n c h e . 

Un lazzarone p a s s a n d o p a s s a n d o disse c h e que l l a t e ra 
u n a p ioggia d ' o r o . 

SCIARADA, 
Il p r i m i e r ve lo dissi l ' a l t ra vol ta . 

Nel logogr i fo e a l l 'u l t ima s c i a r a d a ; 
Sul secondo g r a n t r u p p a e ra raccol ta , 
M a pa r to d ' essa n o n segui la s t r a d a . 
A R e g g i o s ta l ' i n t e r o e già si a p p r e s t a 
A Mess ina p e r f a r l 'u l t ima fes ta , 
E d ice o g n u n che r i d u r r à Mess ina 
C o m e que l ta l palazzo di G r a v i n a . 

L a p a r o l a del la s c i a r a d a p r e c e d e n t e v e la d à la 
CAM-ERA. 

T E A T R I DI Q U E S T A S E R A 

F I O R E N T I N I — Giul ie t ta — L ' E s o r d i e n t e . 
N U O V O — L a S c o m m e s s a . 
S E B E T O — I t e r r ib i l i A n d r e o s e Scoot itt C r a c o v i a . 

Il Gerente FBKDWAffflo MAUTBIM. 

Napoli .— Stamperia Par igina 'd i Ales, LÈBON. 


